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il caso. Claudio Lombardo: «Senza la necessaria copertura assicurativa, che noi avevamo invece previsto, adesso sarà il Comune a dovere pagare i danni»

Il turista ferito
alla Scala dei Turchi,
nuove polemiche
di «Mareamico»
0 Nuovo attacco dell’associazione ambientalista al sindaco

Concetta Rizzo

OOO Un turista è rimasto ferito dopo
che un masso si è staccato dalla pare-
te rocciosa della Scala dei Turchi e lo
ha colpito. Il malcapitato è stato soc-
corso prima da un pattino messo a di-
sposizione dal servizio di salvataggio
del lido «Scala dei Turchi» e poi è stato
trasbordato su una motovedetta della
Guardia costiera, la Cp 819, che non
era riuscita ad arrivare fino a riva a
causa dei bassi fondali.

Gli operatori del 118, nonostante
fossero arrivati sul posto dell'inci-

dente assieme ai militari e nonostan-
te avessero prestato le prime cure,
non sono riusciti a trasportare il ferito
fino all'ambulanza. E per questo,
dunque, s'è deciso di procedere via
mare. Un brutto incidente che non è
passato inosservato all'associazione
ambientalista «MareAmico». «Solita-
mente ogni anno, in media cinque-
sette persone, subiscono incidenti in
questa pericolosa spiaggia di Real-
monte - ha scritto l'associazione - . E
proprio per questo motivo nel pro-
getto di fruizione proposto da "Ma-
reAmico" il primo punto era rappre-
sentato dall'assicurazione dei visita-
tori ed era anche previsto il controllo
stabile dello spazio acqueo di fronte
la località balneare con un gommone
attrezzato e l'assistenza ai bagnanti.
Per quello che è purtroppo accaduto
ieri - hanno aggiunto dall'associazio-
ne ambientalista - pagherà il comune

di Realmonte, ma sarebbe giusto, in
quota parte, ripartire la responsabili-
tà anche nei confronti di coloro i quali
hanno voluto questa malagestione,
effettuando una comparsata sulla
marna, lo scorso 25 marzo». Un attac-
co in piena regola, dunque, quello di
«MareAmico».

«MareAmico» di Claudio Lombar-
do, dopo aver raggiunto un'intesa
con il proprietario delle particelle ca-
tastali dell'area su cui ricade la sco-
gliera bianca tra le più famose del
mondo, aveva annunciato - a partire
dallo scorso primo maggio - l'avvio di
un piano di gestione della Scala dei
Turchi. Piano di gestione che preve-
deva il ticket d'ingresso, l'assicura-
zione appunto ed altri servizi, come
quello di pulizia e mantenimento del
decoro. Ci fu però, il 25 marzo scorso,
una mobilitazione di sindaci ed am-
ministratori dell'intera provincia.

Naturalmente in testa il sindaco di
Realmonte, Lillo Zicari. E dal primo di
maggio, sulla Scala dei Turchi è parti-
to il servizio civico di sorveglianza av-
viato dal Comune. Sono state selezio-
nate, infatti, dieci persone che si stan-
no occupando del servizio civico con
il coordinamento di un impiegato co-

munale. «Gli addetti dovranno pre-
stare attenzione a che nessuno alteri
lo stato dei luoghi - aveva già spiegato
il sindaco Zicari - , segnalando even-
tualmente all'autorità di vigilanza.
Ma i volontari del servizio civico si oc-
cuperanno anche di rimuovere even-
tuali rifiuti abbandonati dai villeg-

gianti». Il monitoraggio e la vigilanza
della Scala dei Turchi, servizio inizia-
to il primo maggio, sta andando avan-
ti tutti i giorni con due volontari la
mattina ed altrettanti il pomeriggio.
L'incidente ha, però, e stavolta in me-
rito alla necessità dell'assicurazione,
riportato a galla le polemiche. (*CR*)

Un’immagine dello scorso anno con una super affollata Scala dei Turchi

Per la vigilanza sono state selezio-
nate, infatti, dieci persone che si
stanno occupando del servizio ci-
vico con il coordinamento di un
impiegato comunale.

verso l’estate. Si cercano soluzioni per fermare il processo erosivo che investe anche le principali spiagge di Le Dune frequentate in estate da migliaia di turisti

OOO Iniziano le belle giornate, l’estate è al-
le porte e gli agrigentini si preparano ad
andare al mare. Ma che spiagge troveran-
no? Ad oggi sicuramente ancora sporche,
perché non è partito il servizio di pulizia
degli arenili, così come dovranno attende-
re qualche mese prima di vedere i bay wat-
ch. E troveranno sicuramente una spiag-
gia più «striminzita» soprattutto a San Leo-
ne dove il fenomeno dell’erosione costiera
sta facendo avanzare il mare. Su 16 chilo-
metri di costa agrigentina (che va dal Caos
a Punta bianca) circa 7 chilometri, infatti,
sono afflitti dall’erosione; ovvero il
43,75%. «Serve un progetto complessivo
ed attuale con uno studio delle correnti
marine che blocchi o quanto meno rallenti
– fanno sapere dal Comune di Agrigento. Il

processo erosivo si deve fermare, altri-
menti tra qualche anno crolleranno stra-
de, case e perderemo per sempre tutte le
nostre spiagge». L’allarme ambientale vie-
ne lanciato ancora una volta da Claudio
Lombardo, presidente dell’associazione
Mareamico. «Il lungomare di Cannatello,
sta crollando – dice Lombardo - colpa del-
l'erosione costiera. Mareamico da un an-
no documenta e denuncia il fenomeno
che si registra in via Farag (lo scorso anno
sarebbe bastato solo qualche migliaio di
euro di pietre per arginare il mare che
avanza), appena crollerà la strada il costo
sarà ben più elevato. Negli ultimi 20 anni -
analizza Lombardo –abbiamo registrato la
perdita di 120 metri di spiaggia. Abbiamo
elaborato degli studi dai quali emerge che

l’erosione della costa agrigentina ha as-
sunto proporzioni molto gravi, senza che
le istituzioni facciano niente per arrestar-
la». La Regione ha stanziato dei fondi, circa
sei milioni di euro per un progetto che mi-
ra ad arginare il fenomeno. Uno studio
sull’erosione costiera a San Leone era stato
fatto anche dal circolo Rabat di Legam-
biente che aveva concluso la relazione
scrivendo: «Risulta prioritario – effettuati
gli interventi tampone per scongiurare im-
mediati ulteriori crolli – avviare una pro-
gettazione che preveda la salvaguardia del
tratto di costa tra la terza traversa e Le Du-
ne, conservandone anche l’integrità pae-
saggistica, individuando soluzioni che
non prevedano il “corazzamento” della
spiaggia con opere fisse e visibili, ma inter-

venti di ripascimento associati ad opere
che non arrestino, ma riducano il traspor-
to del materiale sabbioso lungo le spiagge.
Tali sistemi “semi aperti” consentono di
mantenere una certa naturalità del tratto
costiero». Il responsabile urbanistica e Sud
della direzione nazionale di Legambiente,
Mimmo Fontana, che è anche assessore
all’ambiente del Comune di Agrigento, do-
ve il fenomeno sta creando notevoli preoc-
cupazioni agli amministratori dice: «Non
sono necessari interventi sporadici. Biso-
gna che la Regione intervenga in maniera
strategica perché i singoli interventi non
servono a risolvere il problema, anzi lo ri-
mandano a valle. Bisogna capire – aggiun -
ge Fontana – cosa ha determinato il cam-
bio delle correnti. E’ chiaro che tutti gli in-
terventi fatti a mare (cementificazione) e
negli alvei fluviali hanno determinato que-
sto fenomeno. Ci vuole un atteggiamento
serio da parte della Regione e studi scienti-
fici per capire cosa ha originato il fenome-
no per poi passare alle soluzioni».
(*PAPI*)Nella zona di San Leone la forza del mare ha più volte provocato danni ingenti

Erosione della fascia costiera
A rischio circa sette chilometri

Nuova avventura televisiva. L’attore parteciperà alla tappa del Festival Strada degli Scrittori dedicata a Leonardo Sciascia per la presentazione del libro «La Storia di Jason»

Alessandro Mario reciterà nel «Commissario Montalbano»
OOO Alessandro Mario, l’attore si-
ciliano divenuto popolare con la
serie TV di Canale 5 Centovetri-
ne, è in questi giorni a Ragusa,
impegnato nelle riprese di un
nuovo episodio de «Il commissa-

rio Montalbano« con Luca Zinga-
retti, che andrà in onda su Raiu-
no nel 2018.

L’attore domani sera sarà a
Racalmuto, nella tappa del Festi-
val Strada degli Scrittori dedicata

a Leonardo Sciascia, dove, alle 18
al Circolo Unione, durante la
presentazione del libro «La Storia
di Jason» di Giacomo La Russa,
leggerà alcuni brani del romanzo.
L’attore agrigentino deve la sua

notorietà alla soap opera Cento-
vetrine, dove interpretava il ruolo
del bel

Marco Della Rocca, pilota di
rally.

Il tenebrosoMarco della Roc-
cain Centovetrine ha fatto inna-
morare tantissime ragazze, è uno
dei personaggi più amati e cor-
teggiati.

Per i tanti fans, Alessandro
Mario, oltre ad essere un ragazzo
molto attraente, ad avere il fasci-
no siciliano, lo sguardo magneti-
co, il fisico scolpito è soprattutto
un attore molto bravo.

Ha vinto , per due anni conse-
cutivi (2005 e 2006) laTelegrolla
D’Orocome miglior attore a Saint
Vincent. Al cinema ha recitato al
fianco del candidato all'OscarDa-
vid Strathairn, a teatro è sul palco
conLina Sastri.In occasione dei
95 anni dalla nascita di Leonardo
Sciascia, nel gennaio 2016 cele-
bra lo scrittore ad Agrigento con
lo spettacolo «La Sicilia e il suo
cuore», con l'omonima raccolta

di poesie e i racconti tratti da 'Il
mare colore del vino'.

Alessandro Mariosceglie sem-
pre la professionalità. Ha debut-
tato al teatro Massimo di Paler-
mo con «La Lupa» di Verga, in cui
ha interpretato il ruolo del prota-

gonista passionale Nanni Lasca:
la storia di una donna siciliana
solitaria, che non ha un compa-
gno, ha solo una figlia giovane ed
è additata dal paese. Una donna
con gli occhi di fuoco, ha un rap-
porto con i maschi abbastanza
estroverso per l'epoca, adocchia
quest'uomo siciliano, un bel gio-
vane, se ne innamora e pur di
averlo vicino gli offre in moglie la
figlia.

Lui accetta ma si scatena il
dramma, perché è attratto dalla
Lupa, fino a quando non si arriva
alla tragedia. Tra i suoi nuovi
progetti c’è una storia ambienta-
ta all'estero, tra dramma ed ero-
tismo.

E poi presto andrà in onda
«Sacrificio D'Amore», una nuova
fiction Mediaset, dove Alessan-
dro Mario vestirà, di nuovo, i
panni di un siciliano.

Nel frattempo è entrato a far
parte della squadra del regista Al-
berto Sironi e sarà presente nella
fortunata serie televisiva, questa
volta sulla Rai, «Il commissario
Montalbano». (*PAPI*)

L’attore Alessandro Mario
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